
PATRIZIOBERTELLI GRUPPOPRADA

«Lacorsadeibrandcontinua
Lafiliera?Pernoièstrategica

Suimercatitornalafiducia»
di DanielaPolizzi

U
n annochehabattuto
leaspettativesufattu-
rato e margini,con ri-
cavi nettisalitidel21%

a 4,2 miliardi l’ebit a 845 mi-

lioni, increscitadel 69%.«Ri-
sultati ottimi in un contesto
complesso,frutto della forza
deinostrimarchiPradae Miu
Miu. Ma ancheperché abbia-

mo continuato a investire:
276milioni nel 2022earrive-

remo a 300quest’anno.Le

quattroareechiavesaranno
marketing e comunicazione,
il retail, i centri produttivi e i

sistemidigitali». PatrizioBer-
telli, l’imprenditore del grup-

po Pradasi raccontadopo un
annorecord.

Il vostro gruppo fa unpo’
da lepre per il mondo lusso.
Comesifa astaresempreda-

vanti?
«È daglianni ‘90checorria-

mo, ancheseabbiamoavuto
periodi di rallentamento.

Questosuccedein tutte leco-
se, a volte si riconosconole
causema non si riesceadaf-
ferrare la modalitàper cam-
biare. Sicrescequandosi rie-
sce a trasferire uno stato
mentale positivo e trasmet-

terlo nel proprio lavoroindi-
viduale ma anchein azienda.
Si diventa bravi quandosi la-

vora in profondità. È come
quando ci si allena nello
sport,si imparaa esserepiù
efficienti. Questolavoro in
profondità ci permette di in-
tercettare i cambiamenticul-
turali chepoi interpretiamo
con i prodotti. La piattaforma
su cui poggia il nostrobusi-
ness sièd’altronde moltoam-
pliata negli ultimi vent’anni
dalpunto di vistageograficoe
ci permette di intercettare
tutti i mercati».

Cosasi aspettaper il 2023,
laCina si stariprendendo?

«La ripartenzadella Cina è
evidente,senon ci sono ele-
menti particolarmente nega-

tivi il gruppo dovrebbe regi-
strare i ritmi di crescitaanche
superioriall’ultimo quadri-
mestre del 2022. Qualunque
aspettonegativonon rimane
mai locale, è l’effetto della
globalizzazione,la veradiffe-

renza storica rispetto al pas-
sato ».

Le imprese sono ancora
preoccupate di inflazionee
rialzo dei tassi?

«Ilprezzodellemateriepri-
me rallentae questoaiuta, le
impresesono menopreoccu-
pate di sei mesi fa. Anche la

parola recessioneè scompar-
samasiamo semprenelmon-

do dellaprudenza.L impor-
tante èaverebrandforti eso-
stenerne il posizionamento
in modocoerente.Abbiamo
terminato il lavoro su Miu
Miu e orastiamo riposizio-
nando Church’s».

Moda elusso hannocam-
biato pelle in questi anni e
puntatosull’industria, lei lo

BERTELLI,GRUPPOPRADA

«Ilmadein Italycorre»
di DanielaPolizzi

Èimportanteavere«brandforti e
sostenerneil posizionamentoin modo

coerente»dice PatrizioBertelli(gruppo
Prada).«Orasui mercatiè tornatala fiducia».
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hasemprefatto...
«Il 95%di quello che pro-

duciamo èrealizzatoin Italia.
È un forte impegnonel soste-

gno dell’industria italianache
hopresofin daglianni‘90.Ho
accompagnatoil passaggio

generazionalenelle fabbri-
che, di piccoli imprenditori
che non avevano eredie ri-
schiavano di disperderecom-

petenze preziose.È fonda-
mentale salvaguardarela fi-
liera perchéil know- how è
qui in Italia, lavorareabenefi-
cio della conservazionedella
specie.Poi che lo facciano
gruppifrancesi, americanio
italiani, non importa.Stiamo
guardandoa possibili acqui-

sizioni lungo la filiera, a co-

minciare dalla retedei nostri
fornitori. Purtroppo neiprimi
anni2000èstatopersoknow-
how perchétanti piccoli im-

prenditori hannochiusoper-

ché non c’èstatoun corretto
passaggiogenerazionale».

Continueretele acquisi-
zioni di aziendesostenibili?

«Se neoccupamio figlio
Lorenzoma in aziendasiamo
tutti coinvolti per portare
avantiquestastrategia,ognu-
no perle proprie competen-
ze».

Avete24stabilimenti, 21 in
Italia, quanto pesala tecno-
logia nell’industria della
moda?

«Sta diventandosempre
più premiantema nellostes-

so tempodobbiamo lavorare
nel tradizionale. Alcune fasi
si potrannofare con i robot.
Apriremo a breve in Toscana
una manoviarobotizzataper
le calzature.Mala tecnologia
richiede un cambiamento
culturale profondochesusci-
ta grandidiscussioni. Abbia-
mo sempreinvestitomolto
nella parte industrialecon la
prospettivadellacrescita.Sia-

mo anchestati, in certe fasi,
penalizzati dai costi perché

investirein Italia è piùcosto-
so. Ma il vantaggio è chesi
puòsostenerelo sviluppo del
prodotto con risorse interne.
Costruiresedi industriali è

onerosoei risultati sivedono
amediotermine».

La famiglia ha impostato
uncambiodigovernanceche
apreallanuovagenerazione.
Comecambieranno lecose?

«Dopol’assembleadiaprile
io saròpresidenteesecutivoe
AndreaGuerra,chehaespe-

rienza di passaggigenerazio-

nali, è amministratoredele-
gato dal26gennaio. Ma l evo-

luzione è in atto. È arrivato
ancheGianfranco D’Attis co-
me ceodelbrandPrada.Stia-

mo lavorando con questoas-

setto. Il passaggiogenerazio-

nale hatoccatoanchei mana-
ger, oraabbiamounasquadra
di dirigenti giovaniattornoai
40 anni. Penso sia un buon
esempioper il settore,per
quelli che hannopaura.In
ogni successionec’è unpo’ il
temadell’uscitadi scena.Tro-
vo chesia meglio diluire l an-

goscia che esserecostrettia
concentrarele scelteall ulti-
mo momento».

Ma quindi le prospettive
sono di lavorare unpo’ me-
no?

«Inrealtàmi fannolavorare
di più».

In passatoaveteacquisito
altri marchi, oggi sembrate
averpresoun’altra strada.

«L’errore capitaleè stato
quellodi acquisireun mar-

chio lasciandolì il vecchio
proprietario a gestirlo, anche
seèuno stilista,omantenen-
do la prima linea di manager
perché altrimentiall’interno

sihannodeinemici».
I francesi lo sannobene...
«Sì,ma noi siamo latini,

menopragmatici».
Agli analisti avetespiegato

di averraggiunto in anticipo
gli obiettivi quanto aprofitti

echesietein anticipo suitar-
get di medio periodo...

«Abbiamo raggiunto i tar-
get di profittabilità in 14mesi
invecechein tre anni. E se
tutto va beneraggiungiamo
anchequellosuiricavichenel
2023 potrebberosuperarei
4,5miliardi ».

Comesaràil gruppo Prada
tradieci anni?

«Mi piacerebbeimmagina-
re unarealtà cheha unfattu-
rato di dieci miliardi ».

Si è parlato di doppioli-
sting per Prada che è già
quotataalla Borsa di Hong
Kong.Ci sononovità?

«Restaun’opzione chestia-

mo analizzandosul fronte
della fattibilità. Ma ci sono
ancora molti aspettitecnici
darisolvereperchénonci so-
no precedenti».
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Laredditività
Il margineebit
rettificatoèdi 845
milioni,parial 20,1%
deiricavi

I ricavi
Fatturatoin crescita
del21%a4,2miliardi,
spinto dalle vendite
retaila3,7miliardi

.Gliobiettivi
Abbiamoraggiunto
i targetdi profittabilità
in 14mesiinveceche
in treanni.I ricavinel
2023potrebbero
superarei 4,5miliardi
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ModaPatrizioBertelli, 76 anni,imprenditoredel gruppoPrada

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;29

SUPERFICIE : 55 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Di Daniela Polizzi

10 marzo 2023



 
CORRIERE DELLA SERA COUNTRY: Italy 

PAGES: 1, 29 
AREA: 55% 
FREQUENCY: Daily 

DIFFUSION: (261227) 
AUTHOR: by Daniela Polizzi 

[image] 

 

 
All rights reserved 

BERTELLI, PRADA GROUP 
 
«Made in Italy is racing» 
by Daniela Polizzi 
 
It’s important to have «strong brands and to sustain their positioning consistently», says Patrizio 
Bertelli (Prada Group). «Now trust has returned on the markets»  
       on page 29 
 
 
PATRIZIO BERTELLI PRADA GROUP 
«The brand race continues 
The chain? For us it’s strategic 
Trust is returning on the markets» 
by Daniela Polizzi 
 
A year that has surpassed expectations on sales and margins, with net revenue rising by 21% to 4.2 
billion with the ebit margin at 845 million, a growth of 69%. «An excellent result in a complex 
context, the consequence of the strength of our Prada and Miu Miu brands. But also because we’ve 
continued to invest: 276 million in 2022, and this year we will reach 300. The four key areas will 
be marketing and communication, retail, production centres and digital systems». Patrizio Bertelli, 
the entrepreneur of the Prada Group tells us about a record year. 
 Your Group acts a little bit like a hare for the luxury world. How do you manage to always 
keep ahead? 
 «We’ve been racing since the 1990s, even though we’ve had periods of deceleration. This 
happens in all things; at times the causes are recognized, but you can’t manage to grasp the means 
to change. You grow when you succeed in conveying a positive mental state and transmitting it into 
your own individual work, but also within the company. You become good when you work in 
depth. It’s like when you train in sport, you learn to be more efficient. This work in depth enables 
us to intercept the cultural changes, which we then interpret with products. The platform on which 
our business stands, moreover, has expanded very much in the last twenty years from the 
geographical point of view, and this enables us to intercept all the markets». 
 What do you expect for 2023; is China recovering? 
 «The relaunch of China is clear; if there are no particularly negative elements then the Group 
should register growth rates that are even higher than the last quarter of 2022. Any negative aspect 
never remains local; it’s the effect of globalization, the true historical difference compared to the 
past». 
 Are businesses still worried about inflation and rising interest rates? 
 «The price of raw materials is slowing and that helps; businesses are less worried than six 
months ago. The word recession has also disappeared, but we are still in the world of prudence. The 
important thing is to have strong brands and to sustain your positioning consistently. We’ve 
completed the work on Miu Min and we’re now repositioning Church’s». 
 Fashion and luxury have had makeovers in recent years and have focused on industry; 
you’ve always done that... 
 «95% of what we produce is made in Italy. It’s a strong commitment in support of Italian 
industry, which I’ve been making since the ‘90s. I’ve overseen the generational changeover in the 
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factories, for small-scale entrepreneurs who didn't have heirs and risked dissipating precious skills. 
It’s fundamental to safeguard the production chain because the know-how is here in Italy, working 
to benefit the conservation of the species. Then it doesn’t matter whether French, American or 
Italian groups do it. We’re looking at possible acquisitions along the chain, starting with our 
network of suppliers. Unfortunately in the early 2000s know-how was lost since so many small 
entrepreneurs closed because there was not a proper generational changeover». 
 Will you continue to purchase sustainable companies? 
 «My son Lorenzo deals with that, but at the company we’re all involved in carrying this strategy 
forward, each according to their own responsibilities». 
 You have 24 factories, 21 in Italy; how much weight does technology have in the fashion 
industry? 
 «It’s becoming increasingly rewarding, but at the same time we have to work in the traditional 
way. Some phases can be done with robots. In Tuscany we will soon be unveiling a robotic 
conveyor belt for footwear. But technology requires a profound cultural change that prompts major 
discussion. We’ve always invested a great deal in the industrial part, with the prospect of growth. 
In certain phases, we’ve also been penalized by costs, because investing in Italy is more expensive. 
But the advantage is that the development of the product can be sustained with internal resources. 
Building industrial sites is costly and the results can only be seen in the medium term». 
 The family has put a change of governance in place that opens up to the new generation. 
How will things change? 
 «After the general meeting in April I will be executive president and Andrea Guerra, who has 
experience of generational changeovers, has been managing director since 26 January. But the 
evolution is under way. Gianfranco D’Attis has also arrived as CEO of the Prada brand. We’re 
working with this structure. The generational changeover has also affected the managers; now we 
have a team of young executives aged around 40. I think this is a good example for the sector, for 
those who are fearful. In every succession, in a way, there is the issue of the departure from the 
scene. I find it’s better to dilute the anguish than be forced to concentrate on choices at the last 
minute». 
 So the prospects are to work a little less? 
 «In reality they make me work more». 
 In the past you’ve purchased other brands; today you seem to have taken another path. 
 «The cardinal sin was to acquire a brand leaving the old owner in place to manage it, even if 
they are a stylist, or to maintain the first line of managers, because otherwise you have some 
enemies inside». 
 The French know that well... 
 «Yes, but we’re Latin, less pragmatic». 
 You’ve explained to the analysts that you’ve achieved the objectives in advance as regards 
profits, and that you’re ahead of the medium-term targets... 
 «We’ve reached the profitability targets in 14 months rather than in three years. And if 
everything goes well we’ll also reach the one for revenue, which could exceed 4.5 billion in 2023». 
 What will the Prada Group be like in ten years? 
 «I’d like to imagine a business that has sales of ten billion». 
 There’s been talk of a double listing for Prada, which is already quoted on the Hong Kong 
Stock Exchange. Any news on that? 
 «It remains an option that we’re analyzing from the feasibility standpoint. But there are still 
many technical aspects to resolve, because there are no precedents». 
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Profitability 
The rectified ebit margin is 845 million, equal to 20.1% of revenue 
 
Revenue 
Sales grown by 21% to 4.2 billion, driven by retail sales at 3.7 billion 
 
Targets 
We’ve reached the profitability targets in 14 months rather than in three years. In 2023 revenue 
could exceed 4.5 billion. 
 
Caption 
Fashion. Patrizio Bertelli, aged 76, entrepreneur of the Prada Group 
 



Prada, possibile superare target 4,5 mld ricavi già in 2023 - Bertelli a Reuters - Reuters 
News 
09-Mar-2023  
di Claudia Cristoferi e Elisa Anzolin 
  

MILANO, 9 marzo (Reuters) - Prada 1913.HK potrebbe superare già quest'anno i 
4,5 miliardi di ricavi previsti inizialmente per il 2024-2026, se non ci saranno nuovi eventi 
esterni a turbare i mercati. 
  
Lo ha detto in un'intervista a Reuters Patrizio Bertelli, principale azionista del gruppo del 
lusso con la moglie Miuccia Prada. 
  
"L'anno è iniziato bene. Ci sono le premesse per raggiungere e superare i 4,5 miliardi di 
ricavi nel 2023, ma vedremo, bisogna essere prudenti", ha detto Bertelli al termine del Cda 
che ha approvato il bilancio 2022 con un fatturato in crescita a 4,2 miliardi e un Ebit adjusted 
al 20,1% delle vendite, già pari al target di medio termine indicato a novembre 2021. 
  
L'obiettivo di Ebit margin al 20% "non è mai stato un tetto massimo, c'è spazio per crescere 
ancora", ha sottolineato l'imprenditore. 
  
Prada, che ha sede a Milano e anima produttiva in Toscana, è quotata a Hong Kong. Da 
tempo sta valutando l'ipotesi di un dual listing a Milano, che "rimane una possibilità" anche 
se ci sono ancora "fattori tecnici da risolvere, solo dopo si potrà valutare la tempistica 
ideale". 
  
Un'altra opzione, che non esclude la prima, è l'inclusione nel programma Stock Connect che 
collega le borse di Hong Kong e Shanghai. 
  
Bertelli, 76 anni, ha avviato un passaggio generazionale lasciando il ruolo di AD ad Andrea 
Guerra, in carica dal 26 gennaio. L'obiettivo è lasciare "nel giro di 3-4 anni" il gruppo in mano 
al primogenito Lorenzo, già responsabile del Marketing e della Corporate Social 
Responsibility. 
  
"Pensiamo di aver fatto un passaggio giusto, in un tempo che che permette a me e Miuccia 
di trasmettere il nostro know how. Lo abbiamo fatto per lo stile con Raf Simons e per il 
management, chiamando tanti manager giovani". 
  
Nel decennio in cui ha guidato Luxottica (oggi confluita in EssilorLuxottica ESLX.PA), 
Guerra, 57 anni, ha dato impulso alla crescita del gruppo di occhialeria anche tramite 
operazioni di M&A. 
  
Bertelli però ritiene che il tempo per acquisire brand sia ormai finito. "La nostra politica 
aziendale non prevede acquisizioni, ci vogliamo concentrare sui nostri marchi salvo piccole 
operazioni di carattere industriale per preservare la filiera. Il tempo delle grandi acquisizioni 
è passato, non è più il momento", dice, spiegando che ora è più difficile trovare spazi nei 
canali distributivi per fare crescere un marchio. "Questo è il tempo del consolidamento e 
della crescita organica". 
  
Per Bertelli, che resta consigliere esecutivo e sarà nominato presidente di Prada, non è però 
ancora il tempo per ritagliarsi spazi di riposo. "Mi fanno lavorare ancora di più!", ha detto 
scherzando. "Il 2023 sarà impegnativo per me e Miuccia perchè dovremo pensare a tutto il 
passaggio del nostro know how". 
  
(editing Stefano Bernabei) 



  
  
  
Prada could beat medium-term revenue target this year-Bertelli - Reuters News 
09-Mar-2023  
By Elisa Anzolin and Claudia Cristoferi 
  
MILAN, March 9 (Reuters) - Prada could exceed 4.5 billion euros ($4.8 billion) in revenues 
this year, passing its medium term target ahead of schedule, the luxury fashion group's 
leading shareholder Patrizio Bertelli told Reuters on Thursday. 
  
"The conditions are there... but we need to be cautious, unpredictable events can always 
happen" Bertelli said in a phone interview on the revenue target, adding that the year has 
started well. 
  
Prada set the target in November 2021 as part of its medium-term goals for the next 3-5 
years. 
  
Last year the group's net sales rose to 4.2 billion euros, exceeding analysts expectations. 
  
At the end of January, Bertelli and his wife Miuccia Prada handed over the chief executive 
role to former Luxottica head Andrea Guerra, in a move to ease a transition to the next 
generation of the founding family. 
  
Bertelli said that the dual listing in Milan remains an option but there are technical issues to 
resolve. Prada was listed in Hong Kong in 2011. 
  
The group is not interested in big brand acquisitions, but it wants to focus on its own labels, 
Bertelli said, leaving the door open to small acquisitions to preserve the know-how of the 
Italian supply chain. 
  
"The time (of big acquisitions) has passed, it is no longer the time ... this is the time for 
consolidation and organic growth," he added. 
  
The luxury group's adjusted operating profit margin improved to 20.1% of sales last year, 
achieving its medium term target of 20% of total sales the group gave in late 2021. 
  
"This target .. was never the cap, there is room for further growth," he said. 
  
Bertelli is currently an executive director of the company and is expected to be appointed 
chairman at the next shareholder meeting. 
($1 = 0.9457 euros) 
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